
S. MARIA DELLE VERGINI.

c. , 46, nel quale le dice-, V ergin e veramente 
honesta e bella ;  e il Bergamini p. 177, del 
Titano (Venezia 1735, 4-t0) ,ra 1 Poetl Vene
ziani ripone in primo luogo Olimpia Malipiero 
con Giulia Premarino che tra se in sonetti ga
reggiavano ; così pure il Bergamini cita riel- 
1’ indice dell ’ opera sua : Scelta d? immagini o 
saggio cP imitazioni e concetti osservati ne"1 poe
ti ed altri scrittori (Venezia 1762, 4-t0) anc*le 
Olimpia M alipiero;  non so poi dove non aven
do agio di scorrere 337 Pa3,ne di stampa per 
rinvenirne il nome.
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FRANCISCO L IL I O  BENEDICITI FIL . SACR. 
VIRG. PRO C . V I T A  C V 1V S TA M  VARITS 
V IR T V T V M  L A V D I B V S  G L A B A  F V I T  V T  
V E T E R I S  P R O B IT A T IS  E X E M P L A  SV PE- 
R A R 1T  N E P O T E S  P A T R V O  B. M. P. VI- 
X I T  ANNIS X X X X V  . M . V I . D . XVIII.

Dal Palfero l ’ epigrafe. Il Sansovino (lib. I, 
pag. 4, tergo) chiamando bellissimo questo se
polcro che stava sulla parete sinistra entrando 
in chiesa, dice, che Francesco Giglio ne’ suoi 
tempi si dilettò molto della scoltura et della pit
tura nelle quali due professioni fe c e  per lungo 
tempo conserva di rarissime et esquisite cose. 
In effetto varii oggetti di belle arti da esso 
posseduti sono descritti dall’  anonimo a pag. 
70 della Notizia d 'opere di disegno, pubblica
ta dal chiariss. Morelli nel 1800; ove è no
minato Francesco Z io  ( che in dialetto vene
ziano equivale a G iglio , come Giglio  corri
sponde al latino dell ’ epigrafe LILIO). Per- 
lochè il Morelli alla nota 122, ebbe occasione 
di ricordare questo sepolcro sulle parole la
sciateci dal Sansovino. Non veggo poi l ’ errore 
che sembra al Morelli di trovare nell’ indica
zione dell ’ anno i 5 ia  posta dall’ anonimo, 
giacché questo appunto era il tempo in cui

Francesco G ig lio  viveva ; e ciò sappiamo, non 
dall’ epigrafe che non ha alcuna epoca, ma 
dal Cornaro il quale riferisce due documenti 
del i 5 i 9  in cui è nominato egregius vir D .  
Franciscus Z io  gastaldio ( cioè procuratore 
del monastero) IV, 12, 29. Inoltra il Sanuto 
(D ¡arii X X I X )  lo ricorda all’ anno i 520 come 
scrivano alle Raxon Nove, al qual f o  comesso 
la revision di libri di P Impresledo ec. Quando 
sia morto non si sa; ma parrebbe poco dopo
il 1 523 in cu i fece il suo testamento adi pri
mo marzo, siccome accennai anche nel voi.
IH , pag. 435, ove parlo della chiesa di S. 
Maria Maggiore e degli Oddoni. Il  testamento 
comincia: Testamento di Francesco Z io  fig lio  
del q. Benedetto del confin di S. Pietro di Ca
stello, atti di Gianfrancesco Zentilini. Nomina 
suoi esecutori testamentarii Andrea de U - 
gonibus ( Udonibus, Oddoni) q. dni Raynaìdi 
suo nepote, Girolamo di Alberti q. Dome
nico, e Bortolo Boccia q. Giovanni nepoti suoi. 
Vuole esser sepolto alle V ergin i e che s i fa c 
cia una sepoltura di pietra alla da terra colli 
stemmi della fam iglia o lettere indicanti il no
me e la fam iglia, dirimpetto alP aitar di N. S .  
Gesù Cristo, e benefica la casa Oddoni, e il 
monastero. Del residuo poi dei suoi mobili e 
stabili nòmina erede un suo figliuolo naturale 
Iacopo Z io  dicendo clic spese molto in edu
carlo, e ordinando a’ Commissari di far si che 
continui a studiare.

Del cognome ZIO  vedremo altre memorie. 
Vi fu un prete Girolamo Giglio scrittore vene
ziano. Nel Codice miscellaneo cartaceo in fol. 
num. X C I ,  classe V II ,  in San Marco a pag. 
221 si legge. Copia tratta dalla cronica di D . 
Gierolemo Gilgio capellano de S. Severo dedi
cata al ch.mo S • Christoforo da Canal cap. di 
Golfo trala da uri’ altra cronica talmente ve
dila  che a mala pena si poteva legiere. L u i  
dice haverla cavata che così dice : ( 1 ) A  pag.
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(t) Appo S. E. conte Leonardo Manin ho veduto questa cronaca in 4-to piccolo del secolo
X V I  c forse di pugno dello stesso Giglio. Egli ricopiò, riducendola in più chiara e miglior 
lingua et emendandola una cronaca veneziana anonima, e dedicolla senza data al clar.mo 
ms. Christoforo Canale cap. a l colfo. La dedica comincia Essendo elm o sig. P huomo natu
ralmente desideroso di sapere et intendere cose nuove.. .. L a  cronaca poi è preceduta dalla 
Descrizione del silo di Venetia. A van ti d i'io  entri a raggionare di V e n e t ia ....  poscia: H i-  
storia delPorigine di Venetia e delle valorosissime imprese fatte da V eneliani instno Panno 
1460. Com incia: V enetia  città di D io diffenditrice della Santa C h ie s a ....  Term ina col 
doge Pasqnal M alipiero: et essendo questo doge mollo vecchio morì Panno 4 , mese 6, gior
no 6 del suo ducalo et f u  con grande honore sepolto in san Giovanni et Paulo,


